
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  55/17   DEL 29.11.2005

—————

Oggetto: Contributi per  lo sviluppo delle  attività  musicali  popolari  ai  sensi dell’art.  2  della  L.R. 18
novembre 1986,  n. 64  – UPB S11.052.  Capitolo 11316/00.  Bilancio regionale 2005.  Euro
730.000.

L'Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport riferisce che

la presente deliberazione programma l’assegnazione dei  contributi  previsti  dall’art.  2  della L.R.

64/1986 a favore delle associazioni e dei complessi musicali bandistici, dei gruppi strumentali di

musica sarda, dei gruppi corali polifonici e dei gruppi folkloristici isolani, per lo svolgimento delle

loro attività istituzionali, individuando le seguenti attività ammissibili a contributo:

a) acquisto di strumenti musicali

b) miglioramento e completamento di attrezzature funzionali all’esercizio dell’attività

c) svolgimento di attività musicali in Sardegna mediante la realizzazione di spettacoli

d) organizzazione  di  manifestazioni  anche  competitive  e  di  raduni  a  carattere  provinciale  e
regionale

e) partecipazione  a  manifestazioni  anche  competitive  a  livello  nazionale  ed  internazionale
riservate a complessi particolarmente qualificati

f) organizzazione di convegni e svolgimento della normale attività delle associazioni.

Per quanto riguarda la programmazione dei fondi disponibili per il 2005, l’Assessore precisa che le

istanze di contributo pervenute sono 259, di cui 222 ammissibili. Le altre 37 non possono essere

accolte per le motivazioni singolarmente esposte nell’Allegato D.

Il contributo regionale è stabilito fino alla misura massima del 70% della spesa ammissibile esposta

a  preventivo,  ma  il  rapporto  fra  la  disponibilità  complessiva  di  €  730.000  e  l’ammontare  dei

preventivi (pari ad € 6.750.268,41) consentirebbe di autorizzare un contributo medio non superiore

al 10,81% delle singole spese previste.

Gli  organismi  beneficiari  sono stati  suddivisi  in tre fasce,  tenuto  conto di quanto stabilito  dalla

deliberazione della Giunta regionale n. 14/22 del 13 maggio 2003 secondo i seguenti criteri:

1. capacità di attuare i programmi annuali e di gestire i bilanci, preventivi e consuntivi, nel caso di
precedenti contribuzioni;
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2. rilevanza delle manifestazioni programmate, con particolare riferimento alle attività rivolte alla
promozione e diffusione della musica popolare e tradizionale sarda;

3. preparazione  musicale  e  artistica,  dimostrata  soprattutto  nella  partecipazione  alle
manifestazioni competitive a livello nazionale ed internazionale.

− 1^ fascia: sono inseriti 10 organismi (Allegato A), di consolidata attività nel settore e che

soddisfano tutti i criteri di cui sopra, per 8 dei quali si propone di erogare un contributo di €

14.000 ciascuno; mentre per  quanto riguarda il  coro polifonico del Centro Universitario

Musicale (C.U.M.) di Cagliari e la Corale polifonica Santa Cecilia di Sassari si propongono

2 contributi di €. 30.000, al primo per aver partecipato come unico coro in rappresentanza

dell’Italia al concorso internazionale di cori polifonici in Spagna a Torrevieja, al secondo

organismo, in quanto quest’anno, per la ricorrenza dei 60 anni dalla sua fondazione, ha

proposto,  coinvolgendo  diversi  gruppi  corali,  rilevanti  iniziative  musicali   in  tutta  la

Sardegna; per un importo complessivo di €.172.000.

− 2^ fascia: sono inseriti 191 organismi (Allegato B) di più limitata tradizione nel settore, per i

quali si propone di erogare un contributo fisso di €. 1.800 per gli organismi con una spesa

ammissibile entro i 20.000 Euro ed una quota del 9%, calcolato sulla spesa ammissibile,

per i rimanenti organismi, per un importo complessivo di €. 535.510,47.

− 3^ fascia:  sono inseriti 21 organismi (Allegato C)  che hanno fatto richiesta di contributo

per la prima volta. Per tutti questi organismi, si propone un contributo di 1.070,93 Euro, per

un importo complessivo di €. 22.489,53.

Infine, l’articolo 3 della L.R. n. 64/1986 stabilisce che il  piano annuale d’intervento deve anche

ripartire il totale della spesa, delle richieste e dei contributi fra i diversi tipi di attività previste dal

precedente articolo 2. I preventivi allegati alle istanze pervenute per il corrente anno sono stati,

pertanto, analizzati con riferimento alle tipologie di attività specificate dalla lettera a) alla lettera f) e

hanno prodotto il seguente risultato:

ATTIVITA’ PREVISTE SPESA
AMMISSIBILE

CONTRIBUTI
RICHIESTI

STANZIAMENTO

LETTERA A: Acquisto strumenti 431.368,02 296.608,65 46.673,16

LETTERA B: Acquisto costumi o
divise, attrezzature  per l’esercizio
dell’attività 951.719,21 654.402,12 102.923,12

LETTERA C: Svolgimento attività
concertistica o folkloristica in ambito
regionale 1.507.513,28 1.036.566,13 163.004,46
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LETTERA D: Organizzazione di
raduni bandistici, rassegne corali o
folkloristiche in ambito regionale 1.763.732,93 1.212.742,76 190.701,86

LETTERA E: Partecipazione alle
manifestazioni in altre regioni o
all’estero 1.614.735,31 1.110.291,99 174.595,16

LETTERA F/a: Organizzazione di
convegni

163.437,94 112.379,92 17.709,92

LETTERA F/b: Spese generali per la
gestione dell’attività

317.761,72 218.492,95 34.392,32

TOTALE 6.750.268,41 4.641.734,73 730.000,00

L’Assessore fa presente che la Giunta Regionale, approvando il  programma contributivo per la

formazione musicale autorizzato dall’articolo 8 della stessa norma, ha ritenuto opportuno attivarsi

per conferire anche la programmazione e gestione degli interventi oggetto della presente proposta

alle Amministrazioni Provinciali.

La Giunta regionale,

Vista la L.R.18.11.1986, n. 64, art. 2;

Vista  la  relazione  e  la  proposta  dell’Assessore  della  Pubblica  Istruzione,  Beni  Culturali,

Informazione, Spettacolo e Sport;

Visto il parere di concerto espresso dall’Assessore della Programmazione, Bilancio e Assetto del

Territorio;

Visto  il  parere  di  legittimità  espresso  dal  Direttore  Generale  dell’Assessorato  della  Pubblica

Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport

DELIBERA

di  prendere  atto  della  proposta  dell’Assessore  della  Pubblica  Istruzione,  Beni  Culturali,

Informazione,  Spettacolo  e  Sport  e  dispone  l’invio  della  presente  deliberazione  al  Consiglio

Regionale  per  l’acquisizione del  parere  previsto  dall’articolo  3  della  L.R.  64/86  da  parte  della

Commissione Consiliare competente.

Il Direttore Generale Il Presidente
Fulvio Dettori Renato Soru
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